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SU Tita CITE LE 
DELL''ANNOTATORE FRIU LLANO ° 
del 4H54 


 Costretti a tenerci #f pello ancora il segreto. 
della: nossa prande vilorma, dobbiamo inoltro 


avvertinri, che i carelteri nnovi, promessi, s0n0 


bensi spediti dalla fonderia, ima nen ancora ar- 
rivati. }l ritardo però non può essere lungo. Tuc 
ghiamo i vecchi ed' i nuovi socli a nen indugiare 
pelli spedizione del prezzo del -foglio. 
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EDUCAZIONE CAVIE. NULTA STORIA, 


Onesio titolo cdlre il tema d'an libro: ed in up nr- 
fienlo non pretendìtmo: di firne più ehe un gecendio, pre» 
sentondo il soggetto n chi vuol innrre dallo storia gl inse- 
gnnmenti, eni tatti dicono esservi. in essa. Comune è la 
sentenza ehe gli uomini debbono apprendere nella storia 
le regole della loro civile condotta; serbandosi in essa il 
comulo delle csperienze di tntte le generazioni, La s' in. 
diresi, più per questo che néu per fina sterile 
erudizione di Fatti; i quali assu poen gioverebhero, sa non 
vontenesseta in. sè delle pratiche lezioni per noi, | ultra, 





SUO, 


parte. di nulla s'abusn quanto degli argomenti dello storia: 


alli quote si fa spesso dice quello che non è. Se la storia si 
nam ù sumpee come veuluma essere narrato gi nostri giorni, 
Cb Sat none vd prortiay» dro tra Sisto; Pe “gm? 
tantlo, non srento e lnsilichi i fatti, che tecadono alla luce 
del giorno cd nifa. vista di lutti; essa molte volte non me- 
ritereble credenza alcuni, (o quindi nono potrebbiu: conte- 
nere: gl' insegnamenti che si mognificano, Però non voglia» 
me gascre scellici o negare alla sturin sredenza, nevehè ve- 
dino ttedi verificarsi il fatto, che qualche documento, 
a caso da ili proposito dimenticato, eongi inkeramente 1 punte 
di vista cla cui devono risgnavilnisi corti avvenimenti sto- 
rici tenuti su molto Lemapoo per indiglitnbili. 
rie si può csi deve portiere 


Sappiamo 
uche uelli storia quiet col- 
colo eli n prati quell'arie di tenere da via media, 
per uh (potendo ingannassio edo anzi ingannasdosi di 
certo chica ni fanti porlicelari, nono st era cpuasi anal nel 
valore GI complesso di essi, Presa la storia giorno per 
giorno e su compo assni risiwetto, V' errare penetra da per 
intlo: ma quando le si allorga i confini, nello spozio e nel 
tempo, la verità tealuce in ogni dovr, per poro «li criterio 
che un obbiu. Lo foselia della storia, da quale caomined 
ml essere mano rano a porto delle scienze civili, quando si 
ebbero’ storie complete e comumate di aleone Nuzioni è 
si poterono rallrontare fra di loro nella tliversità. tinlie con- 
dizioni co nella suecessione de tanpiz la Masolia della sto- 
ra crebbe ancora quando ebbe nbbastpnza elementi da po. 
der irneciate lo prime linee della storia dell'Umanità, AI- 
lava esso, profetizzando gli nvevermventi come conseguenze 
uimameobii nell avvenire di certi lutti è principi stacliati 
nel passato o nel presente, chbe nmmavslramenti, non solo 
per pl individai, ina anehe per le Nazioni, che potessero, 
pon tanto cal senso COMO, Ii pensalimente procedere 
nella loro via, 

Tult snsinestiminenti la sturis li presenti a chi sa 
trovarveli; mia s'inzannperebbe chi ercilesse di doverlo stu- 
dare per cercorvi delle repliche, Le analogie, le corrispon- 
iletize, i visconti si Iruvano nani guai tratto nella storia: 
utsto è vira, Lori) prineipii seno perimagicati, perchè di 
pendono dalla mafe vanity chi è scampite essenzialmente 
la stessa. Mu aon per questo la sinrm si riproduce entica 
t per eltamente simile a sè medisima. Nuovi clementi, altri 
principti, dovati al progresso mes ii interrotto dell UD. 
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etiteano nella storia ad ogni momento, e finua sì, 
che Dotsvertre vin sta ni nel inimtio la topin del passato, 


nati, 


Nere do tale smatierilo, «he puro per la congerva- 


arnie delle variv sfreriv dlogli esseri «iveati fu tanto, nd: me 
piste con leggi, per quanto V'notio nclia bnitafa sun seienza 
pivò gilicore, invariate; nemmeno la matire dello cose jtre- 
senta lp “stesso napetto in epoche diverse, per, quanto si 
prescinda dalle partleglerità, «e si considerino Je, cose in 
groyite. Oh è, .che mentre più agenti fisici è chimici in- 


tiecoto -il granito “spinto nità superlivie doi consti - latere 


ni della terra, 


forno, 


preparare la vegetozione dulie com 
tivi luni, dei ‘muschi, che poi fuano luogo alle 
erbe, agli arbusti, agli alberi, se ache l'uomo’ non ci 
inette la mano, tulle ogni giorno sì trasîinenim, cdl il secolo 
ch verrà non trove rà moi aiè tutto quello che lasciava il 
secolo ché cessò, né quello solo, Che poi in mezza a tutte 
le Imuscnse vorietà dalla natura prodotto nello perpetin ren 
zigne, ci sì metlano quelle operato da uno essere libero 
quale è l'uomo: e le variazioni della storta futura saran 
no infinite, quantunque le.costanti non vi posskno Inmienre, 
Qualete valta odinipie nella storta del passnto si può cor- 
core pil presto cid clie Dog sm uell'uvvenice, 
ciò che salallibilimente vi abenirà. 

Dino gritere di lezioni ‘tuliluili la storia può offrire-in 
totti i tempi, in tufti i tooghi, per uttiz u sono quelte cho 


muziohe 


servono all cticazione del euere e della volonta coll esem-. 
pio di att generosi, ranghonimi ed eroici, di grandi sacri» 
ficii di sè, foi per nelili geopi, Gerti politici, sedicuni più. 


suggi degli altri, e creati destri perchè sono malfeni, in- 
climuno a cercare, per sè è per nbtrai, nélla storin piuttisto 
gl insegniementi confrarii, fucendosi belli di Omrbovie è d'in- 


- gini e iticendo che di tab. Guisa si devono «midlurre le 


malitudizi, gempro stolte è fiche 1ichle Lpparenze du con- 
Meri; ‘hitr “Wiolta="ofta- Copre cala ad: isunti ge- 
necosi, t quali non servano allro, che a farle corbellare 
dagli astoti. Fabbrienno Lin conseguenza una morile a mo- 
do fori, ehe quilmgne sin il nome che porti, ragione di 
stato se vice da pochi, nevessih inevitob'fe se da motti, 
è il contrario ui quella, cul ognuno che non sia rotto all 


nello: relazioni private da uamo ad some. Ma non soltanio 
immorale è questo modo di considerare la storia: clié esso 
è stolio altresi, non essendo la sapienza dei tristi altro ele 
siultnzza, trento la scoplicità del virtuosi & vera supienzn. 


cuminetiona, s000 nella storia la parte Ia più matabile, la 
più necrdentiale, fa più iestinata a perte, la più sterile di 
lezioni e tti renolo di condotta per 1 iristi medesimi 1 mentre 
le grmernse, le magnnnime, Je erotelie, de improntate ol ca- 
ratiers della virtir sono lu parto In più costunte, la più «da- 
recole, Ta piùù feconda di mininassirminenti, quello che non 
indarno. basta che osnuuv, discen- 
den nella propsla memoria e nella proprin coscienza, 
consideri quali ati dei personaggi poelici e storie sieno più 
agcoltiti, vedi, aminivati o proposti all'imitazione in tutti 


è mr Per vererlo, 


iulcmpi el omo tutti i luoghi; e troverà, che sono sempre 
gli nti DP eroismo e di soerificio di qualsiasi genere. 

Sc adangue i narrutore vuole inluire  fuvorevol- 
ineste sola educazione: civile della gioventà mediante La 
sturia, ei potrà senza temi di ollemdere per nulla H ‘vero 
po senza ommellere de male cose clie gli veinini commet- 
tono, perelè si veda che non sona uuti ungeli, 
mulo esisto e bisouna combattatio. 


cche il 
col beno); potrà la- 
schire ii obra le tvisbizio, come perte della storià destinata 
a più presto. calere e svunive, e Mettere iu intcro rilievo 
el in imazzior luce de azioni eroiche, le quali colla loro 
gerie segnano di vero filo storico della vita dell'Umanità, 
perchè il Crentore fece gli vermni a inunagine sua, c In 
triste erisilà atei ovali un balso ad vestì quisto carillere, 

Dona Image, che vuole edicare i suvi Higli e che sa 
farlo coll isunto matergo che non mente, come si con- 
duec tono cessi? Quando non può fasciir loro ieuprare 


P'esistenza del male e dei malvazi, pemkentemente li di- 
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“per tinto ciò ch'è soggetto a calcolo, a discussione 





agni «izio, a ogni delitto, si fueebbe coscienza di seguire. 


Le atiuni malvage, per fortunati che sieno coloro che le 
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piage n pochi frati, lasciando ad essi oppena trasporice 
nicuvi linvamenti generali è sfitagevoli, eviluado ie parti. 


celurità di vgui sorte; ed iovoco si compiace a for loro 


ua piuma aciliernte del bene e dei buoni, inostratdo ai 


Ergiiotett, cone. questi sienn. ala irmitrsi, La lottoratara 


murtativo e in storia possono fare come ln madre, senza 
uwabre; cioò parlare n coloro peri quali scrivono, più per 
eecitare in essì i sentimenti generosi cd il desiderio delle 
opere helle, che per dipingere con compintenza brattoco, 
che n risinver tali nella mente di chi ascolta, devono sem- 
pre ventre avvolte io un certo velo tenebroso, Javano 
il Maligno non venne chiamato principe delle tenebro, né 


il senso popolare circondòb ‘di ince i ggnti. Chiamaro le 


coscienze umane n rendersi conto di Intti è propri sen- 
limenti, esereiinndo un severo simbiento delle anime, va 
bene: ina L'analisi non si deve alusare al segno che si 
fa nelle narrazioni di oggili. Si afferai qualeluvolta, con 
accento ‘ispirato, o con meditata fedderzn, it hene: è tali 
ulferazioni, che creano. ia storia dell'avvenire profetiz- 
zonidola, saronno ancora feconde di angnunime apere. 

Sta lu giorin non deve avere lezioni soltonte per il 
ensure, per la volontà: devo averne, e molte, per la anente, 
, FIOrt 
entevtado nel dominio della cnaraleze del dovere, ma ir 
quello della libertà; Non seltanto gii uomini di Stato, ma 
puca o troppo tutti coluro clio csersitano le proprie facoltà 
pensanti, -c che hinna occasioni © imativi di giudicare Cc 
di agire, senno elie interpretano, per gli eletti ché linnno 
«lo venire, in storia del passato a del presente; tutti questi, 
quand oche la loro sfera d'azione sia assai ristretta, hanno 


bisegno © diritto, che in storia sia ad cssì muestra nellu 
via civile. 


Ora cla prioa. «di tutte le regole - lu segnirsi, nel giu- 


altonre e polti: ‘piro, di appunto, quella .idi. non mejtersi, nè 


coi giudizii, nè calle opere, in _ contraddizione . poll’ anda- 
mento generale della storia, sia parziale d'un paesa, si 


‘universale dell'Umanità. Per questo bisogna. cho: uno.cerchi, 


fra te infinite variabili, le poche costanti delle. storie ‘par- 
zioli, cominciando dalla suo, e dell' universale, ‘Tall co- 
stanti traceseraimo ln linea più. cerla per. cui camminerì 
la storia dell'avrenire ed intorno allo quale possono ag- 
girarsi le umane previsioni, nl cua alelle variabili che 
colla loro novità possono sorprendere. 

Ho ditelo è la ricerca di questo costanti j poiché in 
essi, le menti troppo dinibito e poco istruite si perdono 
come in un Inbirinte, dove molte sono Je vie, une solo 
l'uscita, c le acute cd adiottrinate troppa sottilizzano, senza 
lisclare abbastanza porte al senso comune, clie ci deve 
cutrare per molto, Anche i volgari p.e., finchè stringuno 


ilcanpo delle iora ricerche alla storia. più immediate, 


possono irovare Una costante slarica il elù che fu pe 
gato e luto d'accordo dagli uomini più cminenti, per 
ingegno e pier cuore, d'una Nazione, e che ricevelte la 
sanzione del genernle acconsentimento, del quale si ha ta 
coscienzi, Ma lun gui siano sgcorm più presso ad’ un sen- 
taiumio pensato, che ad ua vero giudizi, 

| Moi potremino lenlire questa ricerca per nostro conta: 
ma ci busta di rnettere anche altri sulla via di farla, non 
potendo in un articolo sorpassare certi limili, Si potrebbe 


dlare p. e, per una regola costante, Ja quale avrebbe uo 


gran numero di applicezioni, questa: — Non cesso nella 
storta di aver vita un grande principio, del quale nov 
sensi nocora esiprite tutte le principali conseguenze. — 
Con questi si potrebbe rispondere ruzionilmente a coloro, 
ioguali opinavio polere © dovere, come pincinio storica, 
Pincivilimente cristiano essere da altra più ampla formula 
sostituito. Conze ciò, se di quel grande priocipio, che si 
innanziò esame nu avente altri fimiti chie quelli del imonde 
nello spazio ce nell'Umanità, e quelli del perfazionamento 
nell’ individuo, sono fattavia da farsi infinite applicazioni ? 
Se i priucipio storico, messo dinanzi alla son Nozione da 
Most, colla stabile selle e coli Promesso, non cessò la sua 
azione, che all’ adempimento; perchè altre e più grandi 


‘> 


le 


profezie, che risguniiano Intta D'Umanità e che fuatano 
Pindice storico ili venti secoli, avranno dla rimanere inter- 
rotte nei lerp effenti, nel'an stesso in eni esteuttono il pro» 
prio potere? Rota nen si arrestò sella comalsta del man» 
do, finchè altro più omplo principio, che dover compreti 
dere conquistatori € cormquisinti, non si sostitol ‘i quelo 
ent quale, avemilone li coscienza, procedeva. Colomba, un 
figlio rdelta civiltà cristiana ed industriosa sorta colle ita- 
liane Repubbliche, sslpn dal Mediterraneo, cebtro più volte 
al inondo incivilito, per portare In stessa cisiltà a fare dl 
gien del globo. Sano tre secoli, che quella profezia accom» 
pognata dall’ uzione, nella quite a'anivano, per confessione 
chi Golombio istesso è per il fitto, il principio dillusivo «el 
Gristinmesino ed il genio divinatere dello scivaza che vede 
oltre wnri immisirati e cora 1 Griente sulla via dell’'Oc» 
cidente; sono tro seroli, ehi quella profezia va compicndysi, 
mediune 1 Europ trapiantata: in Amerien, che balte già 
alle porte della Cino, del Giappone e di tutte terre Qceo- 
niche. 

Alenni fra i principi direttivi della società possono 
piovere in contraddizione fra di forog manu peasarci, se pot 
la nulura loro non ristringono, ed allirgano invece il campo 
all’azione umonn per io scopo del progresso, fueilmente si 
accordano, P. e., tluno non saprebbe necordare lo dun i 
dee mollo generalizzate pelle società contemperonen, e di- 
venule di pesiso comune; viad quella di clueslere sempe 
più diritti individuali e quella di dare per forinula debluitiva 
umanesimo, mettendo di fensie Liberali ed vimonitnrit, Le 
due ilee si accorduno naso bene, e se ne spiega la tura 
consistenza, sesza nè cadere per forza centripela sell' e- 
grismo, nè por la centrifugn vanire e diveiogliersi nell'in- 
finito; subito elie si ummettapo comm i due pristipii estre- 
mi, le due furze ccoperanti al mato, entre al cui giro, per 
gradi si esercita l’amore del prossimo, culle opere, nel con- 
sorzio famigliare, nel comunalé, nel nazionale, nel fetlerale 
dei Popoli tendenti & civiltà, Anzi, così allargata c com- 
pletata la formula, c'è posto per tutti, e compo ull'azione 
del pritno come dell'ultimo. Sempre due verità che paujono 
contradditorie, e che considerute ciascuna da solu producono 
talora effetti non buoni, si concilinso in una formulu più 
larga: la quola ficendole apparire nel loro valore relutivo, 
rende benefico la loro azione. 

Dal succitato principio si potrebbe forne scaturire altri 
con applicazioni di molte, P.e.: — Cid ch'è moturale € 
Duonu: in: 88; quando sia sniziato ed in ‘sa di progres 
so nella Storia parlicalure d'una Nazione, non cessa a 
mezzo. — Perciò, sc chi era sullu via della decadenza si 
rimette per virtù propria nella via del meglio, ‘e n'ha ja 
coscienza, e vi procede, andrà ‘avanti Sento, ma andrà, Così 
si potrebbe dire, che da quando il progresso dell’ Unianità 
divenne un principio adottato dal senso comune, iu logica 
storica lo viene continvamente svolgendo pelle sue conse- 
guenze. i 

Resti come la morale vllima di questo articalo: Che 
l'individuo, operando per it male e pet Verrere, cioè con- 
tro la logica storica, può rilnrdare, ma non impesive il 
progressivo incivilimento; ch'ei può aceglerarlo, anclie se 
la sua azione è limitatissina, quando agisce per il verso 
dell’ andamento storico e per il bene in generale. La lo- 
gica della storia, cui Vico  chinnò Provvedenzi, è latta 
contro i tristi, Senza di ciò la svcietà uninna von esiste 
rebbe da un pizzo: lnulo gli uomini sono ingegnosi e per- 
vicaci a farsi male l'un L'altro! Mi: £L' Romme #' agile 
et Diew le mine? 
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CHI NON RISICA NON ROSICA. 


Nou parliomo de proverbio, ma di un almanacco, clio ha la 
sui provonienza da Conegliano. Un altro giorno parleremo forse 
di strenne @ d'almanacchi, elit ci vengono più da lontano ed in 
vesto più cleganle: ma oggi vogliamo dere un amichevole salata 
A questo nosiry vieuio, eh'esee dalla ridente città posta 41 confine 
del Friuli. Fra poco Coneglinno sarà mediante la sfrada ferrala 2 
ipuella distunza da Udine, chu ei vuo per una giterella di pia 
cere conipinta nella giornita: asvicininmoci adangue nseora più 
colto spirito, ail a noi della regione orientale sia Comegliono sino 
prin sbaziono nel viaggio reso le regioni vecidentali è aneridin 
pali dello penisola. 

Quest lutampcc lu salutino cono iumvre, perché vi ruostra 
a vi dappresso il dustarsi della vita v dell'vperosità inteltettuale 
nello provincit. Le capitati diffondono la doro luce al? intorno, 
porchà saccolgeno in sò i migliori invegni dello provincie, «onu 
fanno in generale Ie città, che prendono uomini o cosu alle cm 


ANNOTATORE 
pagine: nat dicugami, che ta gara delle opere biglie ridisengo vi. 
vaco anehe fra fe colto persone delle minori città e delie grasso 
borgote. Clo :î massiumnente necessario da Venezia in qui, dove 
mancano, | grandi contri, e quimli i piteolì bisogna s'unisenzo fra 
di loro in istretip società, onde non iuplgriro soli. 

Gunegliato ha il ano giormile pet coltivatore del Gera, al 
Qualu quest'anno cnopera di Bellumo lo Zannini; od ora ha que- 
sto almanacco, pubblicita dai sigg X. Y. Z,, è quall eredia- 
ino alone ire valenti gioreni del puese, che promettono di conti. 
nuore anno prossimo, sé avranno in questo il favoro chie mori. 
tino, è che boi nuguriame luro, | 

Vlddimo prima di tulto con. assai piucere, ch’ essi eotuin» 
ciarono ll loro luvoro cou uno serio di proverbi veneti. Alutanae- 
chi, mnuntii, sirutime, giornali di provincia pussou venire grado 
grado prepnrnulo, collo lauro pulibiivazioni, una raccolta ie pro- 
verbil di tutta la pienisota, comu lu disslno già, domandundo ta 
conperuzione dei nostri compatrioti por nia ruevelta dei proverbii 
del fiousy collocato fra Piave ed livnze u dal 'Taglimuento diviso, 
Soto ci duole, ehe i compilatori dell''atmianievo  concglianeso {co- 
mo fece puranto ne' suvi eolendarii Ja benemerita Società Agraria di 
Gorizia ) abbiamo ercdulo uppertuno di Ladurre i proverbi du loro 
raccolti nella fingua cosmuse, inveco  ebo lasciarli nel disletto, cd 
anzi conservando al più possibilo i cnratteri delle singole loendità. Il 
prugio dello raccolte dei proverbii non è soltanto per quello ch' ssi 
dicono, Inti anché per il nodo con cui fo dieyno, Lo studio com- 
paralivo dvi pruvetbii, tanto Mal pupto di vista civile, ed eda 
fisn, come dall''emobigieo n filulogien, nov può fursi ben) se pon 
confrotifamio le vurietà che nell'unità si svgordane. Aleuni uci 
proverbii veneti qui raccolti p. e. non seno, tradotti, et uno 
ripellziono nieno clegagte c piropriu dei proverbii: toscani cho si 
trovano nella racculta del Giusti, Clo se invece gi fossero con- 
servali nella Inco forma  paliva avrebbero assai più interesse, € 
nel peso e Imori. Gi eredano i compilitori, ché assai siaggiure 
regnlo furonno a sutti i filologhi u studiosi Ityliani dandoci nel. 
l'usgio prossimo tina più copiosa raccolta di proverbii vel diulella, 
che icadotli. Fra gli atri vatitaggi, si avrebbe da ultima quello 
di poler avere i migliori inaterlali per Jo studio comparativo Uci 
dialetti della penispla; materiali du prefevisyi assi alle pioosie tt 
dinletto di scrittori. colti, le quali possono avere assunta la furmo 
generalo più che conservala la locale. Pensino uanto -polrunmn 
ggiovarsi d'una raccalta dei proverbi in ulti i dialetti della pe- 
nigola i futuri compilatori d'uu popolare dizionario detta lingua 


Glaflanu!. Quanto gli nutori di serilti intesi pil’ educazione dello 
‘moltitudini! I gli uni'e gli altri, nolamdo iu cho i dialelli  con- 
‘cardono, in clie si diversificano, troveranno: il modo migliora per 


venire intesi fra coloro, si quili bisogna . pastore in Fingua viva. 
Per questo fino rticcomenefienito de guel gentili, che nella Provincia 
atatrerele del Frueli vorranav corupiacersi d'inviare ull'aAunotatore 
friulano def provevbli, di consurvarii colle varietà det diniotto fu. 


“cente, cho nella raccolta inliera li rondorà più pregiali. 


Unu bfogrefia di Cimtt da Conegliano ne -ricltiama al pensiero 
espresso Nella sirena frintana, dell'utilità di eceltore l'emuiizione 
e lo spirìto pratico nella gioventà pubblicando ogni anno  alenne 
biogrelio degli uomini per qualurua Litoln benemeriti del paese, 
Questa concordunza in una seconda idca utilo ne fe' piucere ; ci 
ecco che nol siiuuo gii alla Lerza, In uno scritto diretto alle citt 
distrotiuati, ed in cui si aveva in mira principalmente Gonegliuno, 
sì parla con Lulla opportunità del bisogno d' islralra gli artefici, 
perchè facciamo meglio, d'istilulro scuole festive di disegno, le 
quali non gravercbbero il Comuno che di minima spesa, di sosti. 
luire scuule  fecuofugirhe, D fecuicorugiicole, con proderetto. aperi- 
mentite, di ginvasii delle citt di terzo ordine, comp più proprie 
ali' istrazione di cvloru, che rimungono nol paese e si dedicano 4 
qualehe industria, piuttosto cho all'infolivissimo mestiere di seri. 
bacehini, Nè qui ci arrestiuto netle nostre compiacenze; chè an- 
che in nno serillo aus torrenti veneti ci (royinnio spesso in cu- 
mimione di vedute, L'autore si lagno, elte per occuparci di una 
lotta nella quale non sinmo finora direltamente interessati, Irascu- 
riomo quegli atreliz, che giovano ul miglioramento dei nostri fate 
‘reasi miutertati, quato elipende sgcisivionente tiaî progressi idel- 
Payricoltura; © ne accusa l’'abiloaie, indolenza, mintmamente gir 
stifivala dalîe nostre conttizioni econontiete. Dillolli anche Jo puli- 
‘blienzioni. periodiche non politiche sì risontono di tale apatia e 
non vengono sostenuto quanto lo richivderebbe it doenvo patrio. 
P, e. it Collettore dell'Adige amunzia ehe cesserà dill''ussire nel 
4855, se nn numero sufiiciente di associazioni non gli rendono 
passibilo ta continuazione; l'otteliuzista fiinttano ricorre bile ili» 
‘strozioni cd ai rebus, si olo ai Comuni, ai fuali né viene rum 
comamdula 1'assreinzione, pero metà prezza, prumeltento il succo 
di cento giornali; l'A4uofatore friefero riduce lo sue pubblica 
zioni ml uni volla per sottimuna o procuro di daro il passapario 
nifa cose uconomiche e vivili .eon unn risistu politica da fui do- 
mandala; a così via via, L'autore dei TPorrenti Pereti dice como 
segue: 

v Molli proprietari intanirano gravissimo speso per salvaro 
to singole Inca campagne dalle corrosioni o dalle inondazioni dei 
torrenti, e questa cura dispendiosa c perenne assorbe Ia loro nt- 
lanzione por inap che in gencrafo non si pensa alla perdita de- 
gl immensi tesori clie quello acqua bene ripartite farebbero “sen. 
turire dai nostri Lerreni. Eppure; cosa mai sono ]e devastazioni 
dei torrenti nelle nistre campagne in confrinta di quanto si perde 
osi soffre per la sola insucanza d'’aegua? a 

U'antore, clio presta unu particaluve allenzione a Friuti, 
suugiungo più sulty: 

n Nello stito attirale dello mostre acque il sistuma delle ir 
vigazioni ngn può avere una grunde cstensisno ovs non si pensi 
prima alla reguiazione, 6 speriabvento all infrenamento dei lor- 
renti nello mwvlagne è nei cslli cs, 

s Nun mancarono fr nuvi eminenti surittori c distinli agro- 


nomi, i queni cermipbtiera dir eiisa del doate, è divefero. cpiadlotte 
consiglio pie raflemnte di discesa delle segue dalle snciafignio 3 
uo è pur troppi vero celo da qpuesto come ip altri uguetti, cf 
risgnertano gl'intevessi generati del Dwatro terzitordo, nen nebbia» 
ame Fallo glam deritatito cli meriti di osser ricardita, 1’ agri» 
dollura dui fatto aleuat progressi uses feu noi in questo inezzo 
secoly; ma tulle dipende finora ta forze individuali, iu «uala nun 
latita patate vgerare ele urigliurumenti foenti, vestimente qtiti 
per loro sissi, & infinenti per fa stimola dell'esempio; ma nelli 


siffatta iu quanto al lisogne gelneralu cho abbiamo segualuta, e 


forsu in qilesto nocivi, perchè distolgono dall ideo di un provve- 
dimento elle valga u rimumere lo couse del dotitio 4. 

acendo def confranti colla Lotaliuraia è stando le vondi» 
zioni uffatto diverse del Venvio, gli coli Lulla ragione suggerisco 
P'idondei bacini nrtifiviuli invece divl fagli naturali clio esistono 
ullrova è che anehe noi abbiatio altre volto nutato. Dica: 

» Un fatto storigo clio stuksisto fticori è la irrigazione dui 
ginedini di Grana e dello planure di Vatunzi, uticuata cap mezzo 
delle grandi opero eseguito dar Mari gl tetapio delli lora gomi- 
milzione nella Sprgnu, i enesi di acque percami in quelle parti 
erano ben minori elie fra nel ito suola pio arido y IC chini più 
Beevo; nia gli Avubi «i lniito suipplilo, rattongndo lu acque più- 
viali co grosso diglie uliravetse fe valli, u fortaticlane. Aitstissi- 
polo surtuto) da' quelli derlvuno i canslf che ateiumbiratio, 4 ressro 
deliziuso Îi paeso, Questo esempio uvrebbe dovuto  bustare pet 
Lilli; o ma noi uun abbigino slegra. supiuta Utareso nilo  prafîtto 
dalla cafiorieuza agricola delle aliro contrade di Europa, & ci a- 
iluttinitio a sapiporture annuulincato | danoi dello pieno è della 
siucità,  piuttostuetiò darel il pirasiero di gunedaro ull' origine del 
mule, v di cercarne ui clivice rimedio 4, 


n Ti Uusiderio di migliorie i muterialì interessi è genvrale 


unelie fra noi, ma dobbinno confessario can dolore, non ubbinno 
quello: spirilo d' iptrupirendenza «lie gf tiunifestg 10 molto al- 
tree diazioni posto in cuodizioni nssui pcio favnrcevoli delle ue 
siero, Le graudi opere che nstitio la potenza dell'Uomo esigono 
usuanti sfurzi, co noi, ben divorsi digli nf nostri, sinmo gueiceral 
mento pirla ad esigerare le giffinalti, piottostoetio melinati sta 
gloria di allentare, 4 tempi progrediscuno, eo noi corrituo peri» 
colo di riivamere a fungo inferlori agli altri snele nel rupiporto 
del bot essere ualuriale, #& cnsilinvieremo vu rasenrare le funli 
delli sisive atutti riceliuize se. 

r_Ora, lysciando fe digressioni, ripuleremo, client asta. 
ripurare n lereeolo dalle desasiazioni dui sotsenti, e funtare îl 
rimboscaguzite slelle fiosligno] uu è duopio uticora. sajyilire vifa 
tisciincanigu cdi ggramili Rsgglvi fiatursfi, foritnanlo tigl seno dele valli 
ulenni baelui, dai quali VP uequa si spargureblie .placidimmente nei 
pini sottoposti, & siono mingeliurebbo vici tempi chi siccità si tati 
bisugui dellu Vita « i 

» Nui abbiame Pisogno ci siappliro coll arto a quasto foco 
la natura pelle Alpi della Svlazura e della Lombirdiy, Noî dot 
bitiuo formare oleuoi bavini o laghi scliliciati netle gole dei 
monti e dei coli, dalle quali discemtogo f principali torrenti, è 
allora questi rillenianido dl Toro torso, © depumendo | amacigiri 


ade plage, si -consertiramio ino piacidi finuuicglli, è fecondermmo 
i millugi, î 3 


pe nostre campagne, speciainivote su supremo condurie Ly rortiidlu 
uttisserso le aride snlfe@ pianure 4, 

cs Se de pdevole diglie appeste ni larrenti nop fastano 4 ral- 
letsre le ghiijo; giovano pietù in molte Tocalità n formare quei 
gurghi, pressi | quali il corso delle asquo è assai rallentato, Giò 
bisterchbé po persuadbre, ele se inverv di un leggitoo è nott du- 
ruvole finpedimetto in quel trutti det comsifto "80 ‘pòsbtino disuf 
in breve colnoati du mavigai, cllo gliiafju, challe subbie v del 
Iefriecio, si opponessero delle grandi sbuere al rorsa dei Llorrenti 
nelle gite .e citi bierroni profinidi, dove D'iugellanvuto Brewerelrbe 
nell'alveo superiore un vasto bavino, in cui sarebburo deposta le 
maturio trasportite dallo usque, è certo «lio st ne nlterrebbero 
quegli stessi benufigj che derivano dui fagli natsrali, nei cquuli si 
scaricano i torrenti, dundo origine elle riviere c ui filuti Hibori 
tha quello materia « 

a A dirti è noto, clte i principali nostri torrenti hanno un 
Ipnga vorso fra villi ristrettissime, le quali In (odio situnzioni si 
presierehbero mirafitimente alla formiziono di grandi bariai 6 
luglii untiliciali con una spesa di porhissigia citità, in cunfrento 
cegl' inmnevisi risubiati che so se potrebbero attenuro « 

n Pacbanio  detla Provincia del Frinti che è fa più vasta è 
la più, dimneggiato dii torrenti e dallu sieciti, basterà rivordsre 
la Medugian,y la "Purre, & le Cellino, tes torrenti che qrirtendo gdal- 
b'ibterno delle nustre Algii scorrana fra valli or dicupalo cd an- 
gute, car calcetto inelivute c sssui larglio, attraversano rivtenti 
colline, è invidio vna pianura vastissima coprencdola di gliiaja © 
cli sabibin che fravolguno finu nei fiumi, suvvertendano it corso 
cao sins clanuiv dello parle iaforiore di quel territorio, dove lo 
piene sulilavnee produeona gli stugni & Ie paludi a pregiudizio 
dell agricoltura e della pubblica siate «. 

soin mezzo a questo disordine cagionato  umcamento dalla 
discesa froppo svlfveita delle aequo pluvizli, e dal corso fnjetnosa 
dei torrenti, hentocyi è ale piueso det nostro territorio elre sia 
Così ipuaeacte di acqui agelie pero gli usi delli vita, quanto la 
purte superiore di quelli Peovineia, L'acqui bene raccolla è re- 
ssuturmiento distrilimita satebbu uno vero tesori, non solo per To 
citinprsi gue, doit ben anco per. le popoli gionit cli nultissuni vijfugegi 
del Priuli ele ne difeluno per alcuni mesi dull' anno, D sana ct- 
stretti nei tempi di siccità a contentuest di quella che racvolgano 
nelle pizzanghere scavato por Pabbeveramento degli animati. Se 
fu progettato qualche lavoro per riparuro al difetto, lo ico crano 
ordinaviamente limitato a soddisfave ugl'indispensalili fHsauni delli 
Gili, & nono si pensò inni all usi provrodimcato generale diretto a 
migliorare Je concdizioui agricole del pacso, aggiuugenta ai favori 
del elima e Uel suelo tetto nam meno importanti dell'irriguzione ss. 

» Dobbiamo purò uveorlive, che l'idea di frenare il corso 
dei Igrvanti, forimmudo visti baciati nel - Iezzo duo valli per la 
depusizione delle ghisje, non è del tutte nuova per il Friuli, poi- 
vò alcuni anni udiiciro questo provvedimento era slafo proget 
lato pur if tuerente Meduna, it quale a poclio miglia di distanza 
dalla pianura scorre fra roccio altissimo in un alveo largo ape 
penn 20 melvi, per un lunghissimo tratto, dove cun [utta facilità 
palrebbero essere costruile alcune diglie fortissime in mursancala 
pur portare l'acqua a uni granda aflezzi, furimando c081 un vale 
Stissimo lugo attilisiale nel Lrallo supariute delli valle, cho si at- 
largo apporicnementò supra un futtdu nun multi iuciiltato. Il pre- 
vantivo della spesa era stuto rilevato, o non novava nulla di spa- 
ventevale, poielè mon altrepassara lu L. d0 millo, compreso ar 
cho il pagamento di aleuni turroni colli, che surclboro stali al- 
lagati; mia non mapcarsito le difficoltà e le opposizioni, sia por 
parte dei timidi è degl'igeoranti, i quali ridevano o st allavma- 
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tuo pil nlty che si vafes ti porvi dn cip pretliniunto al centrano si nu 
larrenle di quelli impor)abaay sio per boeea det piresone Hel. 
l'arte, le quali pe usgeruruno la speso, nin asedenilo allo rsal- 
toera della prevetttiva cattitiuzione, o ruvitevano /n dubbia lu riu- 
scita del lavoro è [' efficamiu del riurilia te i 

n Degl'igruranti è dei timidi nani ussoreo portare, perchè si 
persuadone diffisiimente anche val'esldenzi de' fattis una gli tltri 
dovrebbero essere favilimente IDUotti a up diverso ginilizio dalla 
ispezionie dei tuogfil, e dall''esempio di ciò che allrove fu futlo 
dalli nyrara n dall'urte w, 

» La più gruvo fora opposizione ateva nella persuasione, che 
DD bardino o lago wrtilielale ib puelti pani aupobfig ertisto dallo 


iiaferie repuste dal torrente, I} quale lore torneretag nelle pri 


gpitive condizioni, Ma non sapplomo comprendere pete an vasto 
buesia fo quell doralità non potrebbe giovare # quello stess: 
sripo, dai servo allrove D laghi ‘nilrali in condizioni pirussne 
eli cgnuti; né troviime. tigione» n'e ij credere vhe i daghi anti 
fiviali di soli ide atipivezi ino nieego cal una ville nm passano 
maligari;npente davaro senza colmiesi di gliiaji; yiumto fo po- 
Irebbero L laghi natarali. Si dirà penbimbilmente, elie de mitterie 
più grosse trascinate dalle ueguo aci laghi maturati pricambono 
nette voragini triscssto nul fundo del barino, via È piece proba- 
bile, ele ii peso di una gronda muss d'aerftia, basterebbe useho 
nei dughi artificiali ad aprire delle uscita sialterranee fra fe roccie 
sinumycchiate nello viscere del monti dovy vsìstano iniumerevoli & 
profonde cavità «, i È 

7 per avviloraro questo suo pensomento perta 1 esclnpio di 
glewat laghi naturali catlocati sal Lerritorlo «di ‘Relluna & di Co- 
neda cl a tolti noi cche seno mallo consinucati, coin possono 
vedere i letinri del chi nio risica non rusien; e più solto indica 
ancho qualeliv mezzo di esecuzione di li vpere e tifa nn tratto 
ina memoria del sig. Blondel in ctì dice essere solo rimedio 
efficace alle devastozioni dei tarreali è ad impedire Ja perdita di 
un’ aequa preziosissima per l'agricoltura lo formesione sli decimi 


‘ali rifegrto, 


Ci siamo formati un po” langanzente si questa menioria, per- 
chè Inesa ui soggulbà interessante per Lula da pevisola © segia- 
Iamienti: per IT Friuli, nel igiale, se altri sugl vedere cho dinni 
rechino i torrenti, legga l'interessante inemoria di Giorzionienico 
Ciconf pelli stremo frieetana. Ivi soetranna anche chie talora i 
frumamenti nelle vallute pirapivte, come avrsdde nel ‘Pagliamento 
cd in altri torrenti della Gariia, preditceno di tali acini. Anzi La 
esistenza di el) tagli nono ebbe echo questo principio, L' arie 
adungue non avrebbe che ad imitare la nature. IL sig. Mondek 


diec: mn Il fomilo del bacino dovri cssere argilloso 0 grayilico;. 


una diga cluvnta, composta di due muri, aventi lra essì uno spu- 
zib con argilla battuta, servirebbo gi sharra attraverso la valle «. 
Allarghizimoci | cunre a studiamo improse in grande, dalle quali 
sollanto potremmo ricavare radicali rintedii, i 

Un' altra isteressiilo minnvia è la Sfirtiutlere def Lnsco din 
felto, mil vellianio fur Deltu quosirà dt sé i siaggintori «ho pieo> 
eorrzconno lu stes ferrato, Anelie questo seritio & dell'indole di 
iuelti che noi vorrenmno vedere principalmente negli afmtnetohi 
provinziati, potendn colla statistica & culle deserizioni locali ine 
ressoro anylio i Jontoni.-. da i 

Pissialno più Jeggerwiente sugli altri. seritti, cho sono una 
eronoen delle invenzioni e scojierio ffediema del A863 0 4854, una 
rivisti degli avyonimenti di questi due anni, nozioni geografiro- 
slatist&he, connì sul magnetismo aninnls ece, eco, 
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PaoYvEnNRIi ILLUSTRATI. 


Fai roba va dove vate, 


Cirucrr Piu, 


LU senno: pratico del tiosiro Popoli fomunlò in un proverbio 
mi pripeipiv di cemsezzio, suo emi si fonda 1 ilità della Htera 
concerteaze e che non è ancora inteso da Inblli, elte si tengono 
Brandi n:apinisiratori della cusi publica. Dare & è svarssuzza è 
carestia di una ilata merce, intli ve fa portano, chiamalivi dal 
guadogan ehe ne sperano; e da libura concorrenzi, aiida sli petle 
blicità, fanne jon questo sssai pil ed assi teglia, cf: ata Patt 
Je disposizioni IugisIntive, de tati, la moggi parle delle sullo, 
brylono questa spontanea corsa delle iiveei, prodolta dai tisogni 
su cai prezzi disursi, ely tendano a livebbirsi, come l'acsqaia Bi 
svelata y SÈ stessa, & elto invece di rimediare. alla csivestia 
rale, prodotta dalla scarseeza delle voss utili g di pribia nucusvità, 
la pirogbeano arliliclalmente dere ana sis. 

Molle volle sviene, ché it varo preszo eserciti nnn aliva- 
ziono cusì possente sulla ierci, da pndurre Padbandanza ce il 
nun mereito laddove e' era li carestia, Un esumpia eurente ce la 
pursy È Australia, dopo til scoperta dello miniere d'ara Queste 
cilamaronvi an gran ammevo ii gente, ehe travaneosi ell’ uro in 
mano volle godere degli gii delli vita, tanto più ele ad acqui- 
slurio aver dnvalo assoggellatsi a usalti strapazzi. Lil papalizione 
puovi aduaque pigava i vare prezgo Intto ciò phe valussw i sint 
disfare a' sti bisogni, e di est sf mancava per li grande di- 
stanza dai Fanghi di produzione, Gli speeglatbri di squesti tim) 
Iiesi sj afreltarogi cad inviare da copia te raso riebieste, cnc 
«ebbero cliipigratinnio cramdli snodani:o nia pui l'afffieenzit eliminati 
al ento prezze fa tale, elle l'abbondanet proflusse fi fiuon ner. 
co, al segno di valersi fo amerei nirno cho nelle Mbfiriche, Per 
forluna questy merci, una volti verute, srinto libero anehe di qu 
diirsezio, do non seniato trattoniie i farzu voi divieti dl esporta» 
zione, camme si usò iu alenni persi recentemente per le gramnaglio. 
fi importatori dell'Austria vllimi venuti andavano n egreare 
ulfrore snigliur sorde, & pero svn vifare 1a lanygit Stradi, ripa 


siabit: 


FRIULANO 


guado uno relo mavillimo assai nito, che avrebbe distrulto un al- 
tra porto dol valore dello nrerce, in confrenio di quella chie 
non avea supportato Lalt' spese di irasporlo, procurarono di farne 
spaccio in altri giosti di quelle Tentane regioni, aprendosi così 
farse mani sbovelri anehe por Pavreniee, i 

Si vide ai nostri di ripetersi In più Inoghi il caso conkrurio 
vet comunereio delle granaglie, fadilovo se né divieto |’ esporin- 
zione, credendo con iquegio di minerare lu corestia. L' eMutto fu 
oppusito it contraria, polchè se prima del divisto ju que’ paesl 
pl Imiportatori dello gramaglie si ornno altiruli dal coro prezzo, 
elte prometteva ad essi di Nei guadogoi, e: non vollero sotto- 
porsl n rischio di dover vomero n buon mercalo nel caso di 
concorrenzii di alti altri, prev it divicto di esportare an' allea volta 
le cose importite. "Tollo così la convarrenza degli osteriti, i pos 
sesso ili granaglie interni rincorirono i prezzi, secondati in ciò 
dalle paure popolari di fante, maggiori quasì setupre delle realt. 
Se sl avesso seguita [E proverbio: Za sofia va slove pate, tasciati 
do el ossa atulusso è venisse a suo piacimento, i preszi sarebbero 
gtati forse relativamente alti, mai più naderati possibili è iu 
vola vi sarebbe stata. N& gl'imporiatori, attivativi dul volare alto 
della roba, sì sarebbero affrettati n portarla via, oggi poco che i 
pruszi dimimvuivano per Ja evncorrenza; poichè ls grotiaglie  clie 


‘avcano pagalo gii un nolo mitriltimo, e tutti: lo spese di rarien, 


dli scurico, di muaguzzinaggio, ui assicurazione, tusso ili pura è 
di dogana dave vi suto, avares 4 dare chu vi sono sempre, in: 
toressi, sconti di capitali inpiuguti, senserio ece. nuti ue avrel» 
bero potuto anpportare altre, se altrovo i piezzi non fosseri ali. 
veniti Innllo moggiori, "Taile codusto cd ultro eventualità; rendona 
I commercio delle granaglie assai riscliiosn; per cui, se alcuni 
vi fauno grandi e sibili guadugui, molli atlri specutalori corrono 
in esso a cerla rovina, comic in un giuoco d'azzarlu. Adunque, 
se la ruba va dove vele, torna conto a Uulti di dselurotla were, 
senza costringerla a cangiar strada.. 
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Chercì — Cuffit n Pecttasit —- Staferupoli -—- Yeltu — fe Pelntiv 
Dugli — Alusta — ofyrrpli rn LE pielazzo del principe IForimzaff 


IL libro del sig. Lorenzo Oliphivit, dico la Z#sesse du eni lo- 
gliumo i seguenti cenni, questo fibro cho dn produtto al pritciplo 
dell’anno unn sensazione così visi in Inghilterra, riceve un farle 
interesso dagli avvenente ehe. Inno Inogo in Crimes ell istante 
ip cui serivizn, Uno ara fo, pranito ancora la iquestiono d'0- 
riento cry ne' suvi prlusarati, ilviaggiatoce inglose la visitato (tie 
le vità della Critnea, triti è preti del suo Ilteralo, Egli le passa 
in rassegna, le descrive surceossivamente, con quella precisione cd 
moro elit suna fl carattere distiptivo di questa speris Hi aper, 
in cui brillu in particolare | ingegno Dbrilamunico, 

Deludendo la vigilanza della piolizio rassa, il sig. Ofiphant è 
riuscito a pencirara in Seltastopoli, seaza ib permesso del gover 
natore, du eui soltanto viesg vecordalo |'aucesso dd quella città, 
Meglio d'egn'ultro egli ha potuto esuminsre per minuto cd up- 
prezzara il forte 0 il debolo di queslo baleardo Linppa vantato 
della polunza russn. i 

Ma lanlo sente scrilto a proposile di Sebastopoli; ehe uno 
muova fleserizione di questa fortezza non basterebbe per corto a 
stimolare l'attenzione del lettore. Tai stessa cosa non può dirsi 
delle duo altre cità della Crinco., Sempro relegate al secondo 
piano, sm elfeno molto imporfettamente conosciute, e i più ne 
sanno appenn il lor nome, 

La relazione del sig, Oliphaut è il solo libra rerentenente 
pubblicano in Vrinsia, pel tfiale si trovano dollu nozioni intorno 
a Cherci, Colfa o Tendosia, Siaferopoli, Bagichi- Serai, e tutto il 
Ierrilrio della peniseti ove gli osereili alleati innulzano il grido 
di vitloria. Parco duneue, in compagaia del sig. Qliphnnt, il 
vinci dellu Crimea, è rivineremo dal sov bablirb to prezioso in- 
fuemiizioni ch' esso contiene sal suolo e sugli abituno di quella 
penlsoli, 

I viaggiatsio inglese, dopo aver soggiornalo pote tempo n 
Picimfurgo, e aver veduto Muze di passnegio, lungo il Volga ed 
il Dun eru disceso fino ol mare di Azaf. S'imfieeò a Taganrog 
per ia Crinica, è pervenne a Veni-Kidl, pica Dutezzi tarea in 
abbndona, di emi si trasferi a Girerei, selle miglia distalto, 

Cherei, diet it viaggiatore inglese, è quisi Li sola viltà della 
Reessia che sin pes iero fabbricata in pietra. Ly cime liano bella 
mppurettai do suit abbastiuuza solide. Di più, Cherci do tata qui 
huoghi vdella Russia meridinnale ele offrono il maggior interesse 
eufé snliquarii. Questa città, da Pablivapea di Stalin, venne fante 
slistis ssll'inpgivcu mella pista chel settimiv sevolu avanti Gest Cristo, 
lil prismi coloni wailesiani «lio anelavtono a stabilirsi vella "Lmride. 
Duo cento anni dnpo, essa Uivenie la capitate del regno del Bo- 
sfio e da residenza ie’ suoi ro, 

Per trecento anni, Tendosia e Panticapea eblorm nn com- 
mervio Msridissiuto ; da premisata dullu Crimea era divenuta il gra- 
nojo clella freeria. Dil conquista di quella contrada fatta dui Ro- 
inani portò nb coffino funesta al vesnie del Rosfura, la vui pru- 
sperità dipeniieia saprimbato di ei trercitlo chie bealostu dover 
cessar di esistere, e Duaticaper fi pe» Mitvidate una preda favilo 
all'epoer in edi soggiogo il restante della Taaride. 

È iu questi cillà che venno a vifuggiarsi ih web re del 
Ponto dapo essere stilo vinto da Pompeo, E ta, elia incapico di 
resiste più uffinigo affe arni vittoriuse di Tma è adi pertidin 
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del proprio figlio, egli chiuse fa sua famosa carticea. È pure in 
Pintieapea che Firndce inalberò lo stendardo della rivolta, e cho 
Cesaro venne, LL vide, il vinso. 

1 suecessoti dei ligli di Milridoto non rognarono clio soggetti 
ul capriccio degit imperatori somani; # loro territorio, dop sot- 
ferlo Je frequenti devastazioni degli Unni è dei Goli, venne defi- 
nilsaucuie conquistato, nell'anno 375 dopo Gasù Gristo, da quelte 
ordé barbare cl Anfrono col roveseiare da capo appiodi l'antico 
mondo, Alcune inibà di questi feroci conquistatori si fermarano 
nella penisola della Tanride 6 la tennero occupata per la spazio 
di mille anni, 

La più famosa fu quella dei Kitazari, cho, in una certa opoce, 
beuno dato a Cherci una importanza rimarotiovole. Fu iu allora 
che una gran poste della penisola praso I nemo di Kazaria. Nelta 
prin parte del Terzo secolo, un gran numero di Circassi vennero 
a stpbilirsi, pila dur volto, - nella Crimea, e la ciltà di Cherci fu 
spImmiUsSa a uma tribù di questa nazione. 

Alla stessa cpoco incirer, i Genovesi 8° impndronirona dello 
coste meridionali delin penisola, Piantarono essi una colonia a 
Gulfa, cot consenso del Khan di Kazarla, poi seonabbero î' autorità 
di questo capo, e s'impegnarone contro lui in una guerra incerta 
per lunga lcmpo, Questa durava ancora, altorchè Rathi, i secondo- 
genito di GengiseKun, è il capo delta Ora d'oro, parlito dei de- 
serti delta "Tartoria pur marciare alla congitisia della Aussio, in- 
viso la Crimea, disfcce i Compani, che alora la possedevano, e 
fissò Ja cnpitate del suo: impuro tartoro a Eski-Erin, 

Nel 4985, la colonia Greca di Sudagh, la quale aveva go 
duto un tnmincito d' uni hefla posizione compiuereisia, indebolita 
da intestini dissittii, caddo solo il dominio di questa potenza 
marittima, cho fuco di Ualla uno città eslebre, Cento anni dopo, 
questi avsumturioni incoslanti erano confusi col Popolo che in nì- 
lora oscapava fa penisoli, 8 u cui essi dovevano la loro libera- 
zivae. Mentre i "Vurtari assediasano per terra I loro colonia, eran 
questi IHoeesti da una susa che la Parla aveva spedito în soc- 
corso ilei Khan divenuti tributarii det suo impero. La distruzione 
dello colonie genovesi fu i segnolo della decadenza è delia rovina 
del conunerctio net novo dl’ Azof « nel Mar Noro, 

Cherci non restava più che unn città Lurca di poca impor- 
tanza, all' epocu in cri fu codato dalla Porti alla Russia, nel 4774. 
fn oggi eonligie van popolazione di 40,000 abitanti In cui utrica 
inutustria si riduco a spediru us poco di salo a qualche porto 
russo. Questa cillà non ha fn sò stessa alcuna risorsa, 0 deve 
unicmnento la sua prosporiti alla politica chv produsse la rovina 
ti ‘ivollogia, è compresso lo sfancio del commercio del mar d'Azof. 

Tu coumpagne nei dioterai di Cherci sono assai incolte, mai 
grado ka ricchezza del suolo, che non la cele ad atcun altro in 
Foropa, avendo il gronsaraceno di Gherci riporlato il pretnio 
nlaFarinde. esposizione di Londra. Ma il soggiorno nella penisala 
non è coneesso ai Russi che a prezza di mille ongerosissime dif- 
ficnità; ® quanto ai forostiori, secondo un ukese recéale,” nessuna 
cl'essi può. possedere una pertica in Crimca senza essersi fatto 
malorulizzaro suddito russo, Queste è una condizione noce +alet- 
tierl accettabile, aggiunge maliziosamento lo scrittore inglese. Ap- 
pena vi si st potrebbe mlattuto colla sicurezza d'uno magnifica ri- 
IMUNELIzione, {cornttrarte) 


DEI PUTTI RISGUARDANTI GI INTERESSE MATERIALI 
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Prattati di comuiereio, tariffe duganali, disposizioni 
risguardanti 18 traffico internazionale. — Comiacinino cet. 
l'annunziare un trattato, ini cui venne stipulata la reciprocenza dì fa- 
vori usll'amanssione der rispettivi prodotti del suolo fra 1 Impero fran 
cose ed i domini; del principa Aforestano di Afonace, Alouni vollero 
verlere tutt'altri moventi cho yl'intaressi commerciali in questo tratta- 
to, che sumiiglin ad un riconoscimenla d'un dominio quasi it partibirs. 
Però Alminaca, Meutone e lioecubrana sono ivu i paesi produttari d'atio, 
i punti, cune Nizza, ci melteno grande interesse n potor avora dello 
Bpuccia nel Lesritoria friaicese, con asenzione di slozii è can favori rispetto 
ull'olib straniero furlemento tassato all iniroduzione. Il passo da en- 
Lramibe le parti può adunque aveva Îi suo significato. Ul teattato, che 
la la sua inpprlanza cemmerciala & quello con eui venne decisa 1 a1- 
messione «tei domini; «el ve Ausretanta delle isola Sarrdvick cogli Stati 
Uniti, uf iumle frigdarno si oppose dicesi, 1 rappresentante dell Une 
ghilicera. (Quello importente stazione: inarittiva degli Americani andò 
crescendo segli ulti anni if suo corninercio, € per nora che lu sua 
popolaziuve indigena nudava dectesestato, la forastiara veniva aumen- 
tniidosi, EL inetoilo americnuo è quesy: di prendere possessa col com- 
iero, coll'industria e con una parto della popolazione propria di 
que’ paesi, di cui sapranno dopo oltenera l'annessione. Ad Honoldlu, 
principale porto di qualle isole, giunse una parte della flottiglia, ch'ara 
Ma a stringere il trattato di commercio coi Giappane. Approfittando 
degli iobarazzi economici dello stato di Honduras vell'' America cen- 
trale, dicesi, che gli Stati. UWiti abbiano comperato l'isala di 7iger per 
poco più di 100,000 franchi. Nou seimbra però, che debba loro andare 
Ustta di comperare l'isola di Cuba, sebbone volessero pagarne un gra 
prezzu alta Spagna, Li ministro Luzuzioga dichiarò dinauzi alle Cortes 
costituenti, che sarebbe un scendere i'ouore della Spagoa ad accoasen- 
Gru ni nu sitvile mercato; e ciò selneve altri dico, clero meglio li- 
Viecursi gi luvori putti lrstia cofonin, che cecitò la cupidigia dogli Ame- 
ricami e ghe sera diffioilo a puardarsi con wi vicini collo invito pin- 
glio intera È miliani, clie si avrebbero ottenuti, poleysuo, dicuuo, in: 
piegarsi moll'attuara tali uriglivrio uolla madre-potria, che ne sarebbe 
risultita una prosporità molto maggiore par i pacse. 13 governo spa- 
psmolo sliclincò del resto, che avrebbe procurato «i far fronte bgli ul 
Lunali tinlaneazai fippinniaianii cui sispiviiti e colli vendita di beni comte 
til o duro Salo, mrsssimaitvgnta di tgitelli cli si Lovano in vicinanza 
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ili Mecellona, Assinnse, che presenterchdie 20 intero sistemi di «pratte 
ferendo, == dii Piesscaratte di piso «loi trattato postale © e una conintt 
ciali coll Fuphiltorry colto collo Siano o nel entro vetro rabili» 
dota n trib ehi sitio ti ehi vecrprazanan col Peri, contiuetedo 
Mel sialatun di vegolare pae a poen fel praprio. relazioni conmemerciali 
con inte le TuegrgBilatiehee dell'America meridionale, dave Crenown estonila 
Adimpuio pifi do data Araldico, Selo siete de Coprioiae della Iirerio appro» 
vani al girimspio li cuscagiabare bo cesipereith dela libera iuvigazione 
sielig custu viozionali, pasta caluiaggio, 1 leg steiiiori di sotLuposin bla 
Cuaete del Presrorde tte stante drttato conchittae cella Fissa, Ore 
ato tratiato dle erliloe agitano no cattelogrdererve ali stengili Je Senta Firm otenta 
oqnedio dii Mopti, certi ii venwinte disposta teche Pfustria a fave n» 
tretiontà j porche ali tal ginsa geocachi agerolezze ne vecrolihuto illa gravi 
porzione ch al tettico di vata Na perssulia, dd quite colla stale tene 
desnga qeras d' Ordente porvelilie riacquistare pinco dell'imtic4 inportati 
su, Ma Napoli pur deri premdiva una isposizione, ch'è un pass avanti, 
mi cha la Vattevin la uavigorione delle ost uno poovitegioo slellu Wai 
dliern unzionola, EL passo fatta, & di semplifica dle cpasdcose il compili 
cato sslenia de dazi, ammettendin alin purith di triti naro pit 
acpivi chi instimanti csteri ardincitiy cod eli Nba vaio pop tenta 
tall origit: IE ineglio seveblo di seoiplificare tl ivi teatin peste Jogisti- 
sione dugasndi, futito tetano vel ssvrlanento e soit asti piccolo 
ituano dompliente, siete, se retto e pres Centa, dl sistetia fel gratta» 
derulo piatioadle Pennette pisani a Poesre di quegli Sisti, lie acenrdano 
la vecipprucità, Cus D'vigioninaiato 30 - area uil snllevito, caro 20h 
pv di ivettegro e prin via chi arattnti, cdie st stopooliatio Pn daga Pola 
Lego ai Torp tratti e glie da nldtiiio conda nl stess visuali, => 
Muove dillicolti, incuria per prete della Fitrcdiia, chis val fave: la «ilo 
Dicite, Îl tertinto di enmmeteio, ché st disgiava conrhitiilere colta Gre 
cia, mgditirici fo Potenze seciiluitai, Quest aftimo pes è condannato 
so dito provi; ci verrà farsi paglig tengo pria ch' esso passa restano 
raro du sint prosperità, du Parehfa venne pil, comes soal dire, attra 
rurolpicltu cunsigiinen se besciae Bilieva N cstenzione delle grannylic cul 
gue terpilorio, Ercaganto il blocco dello linechs del Alettttedbia, ini privto 
operato dagli alfanti, io parte iu fhossl ae iraprifiane l'isdrazione dai quiti- 
sipati deve abliandinto. Loteehb accidere, che illa primera, vs chi tene 
gato, o dall'altra, questo granaglie acovassero 1 naciin percio iron si 
dove temere troppo celte insnclii per niloca. Al afferenti sd Pitta, 
dove È mirto cla quralebn (empes agi aliro coppneveio, st battvinn da 
ultimo celti affovi ge cereali «= Walgioono Hi meta nin frotto mi Ata, 
rita, ceva dicesi osi pet gagtere tti seri salfergoza Tra dl Paragaai 
e gli Statt«TDaifi, a tesealiva dl pi cqpirtstissate sibfcitali dis tisi arene cone 
solare del secondo Sato, Parlavasi d'ona spedizione ail gio lina, 
che penetra entro quella regione; i edi pupillo svelte per conse. 
suevza, che noche lo granite gia commercislo dell Bro steffa Piera ca- 
desse ino niauo degli Aanerigani deb titedd. += Wiodai eli nia piena 
deb 1avifit domalala sia prage Mala dul presirlettto slegli Sinti Lidi» 
riforma, cho verrà i parte condizionati dalla Stato del Icsuro, Le ren- 
dito dell'anno scorie sunaniivazio no più di 37 opa anilianio ali abelfart, la 
spese ne oltre Si anbioni,. 57 pagato più di 94 5 nelinni dA debito 
predabaleca novi He tin oseriiza: chi giren 6 gg anilitatgi chi chellari: Guest 
Nico gi eolecdi supero ne nvaiezo dli 13 limi, ele di paste si destina 
lla costrizione di anvigli dla gnereo, cme proteggere i comriereio 
1inlle regioni tortine Eri nona Lilo erferitio Sella Bcifioo sio sii Apr 
rotulo a Prresos Apres: arl a Monta pare che i fanii sbbuinte rampro 
vito, ele gli alti dagli sui colonie noi avrebizeri clve aeeresciuta la 
piaga chel conteobbando gs dinuionito le cenelite  chello Stato, Su gli neiI= 
soigisiratori di col Fossoro «ii quelli che lana tempo di nsscvrare i 
falli sconsinivi, che scendove tetto, nur, tveehbere avuio lisogra di 
faruc li cosusa caperienzia per essere convinti, 


Vin di comunicazione, strade ferrate, felegrafi ceo. — 

Tui i giorni si la qustelio progresso dia acctanire celle vie è ascszi 
li comunicazione, Ba nelle felio Orientali lis puro si comunica sr 
nai per un filo elettrica lungo Foa sniglin; ih Feredin si prosale ogm 
gior più inninzi os costritico ielegrafi, Preoerest a distro argo pi cisE- 
giunti collo Nice svstcisulie; ed «ra si trotto ch congiungeze La pria 
ei squillo dle certi com Freno, fat Menghesza della dipen do di cieca 194 
maglio, che conguuie fille clic po di Eigenrest n Oronstindi finoa un 
Lisbta ch ao ely sotatimu ino pochi mesi compiute, «— Nel iciniostee chi 
maggio, gini e luglio slol 1854 in Austria s'invineinto «licpoeci tele- 
gradi Guns Go smitit, crat quasi 25 mila più cho sel trinsestra corri 
spomdente del 1853, £ tedditi ficono di oltre G36 nità fiormni, le spesa 
di qu chie ani nilo nolnndo ele si costrevirego suse lince e si mlat- 
taruia murvi fili, ie poste duronte tprell''epeza. ebbero vin ittrrato dii 
ufatig793 Horini, spest por n ofd, toa diari, ti redédito velto di 655,381 
Horn, vide di sa, 16 più cho nell'epoen carrisposdente iloll'anto 
scorsi. Se miluuegue si volesse adottare ii sistema, chie i vedliti dolio po 
ste illo nppenn da coprire fe spese, at aveelbe snatgine inllovia 
per unu riduyzione notevele delle tisse pustali, cho numeaterebbe «È ns- 
smi lo corrispondente, snassime stante In celerità con cui Vengo par= 
tate sulle sirade fereate. Ber farsi nilidea del svada de CALI 1 IRE 
ucony lo carrisporenza In Ingluilterra, TiOva rallegra Lio o vpati serre 
In settinanua clie fini col zo sellemibre. Ja quello settimana, nel 840 si 
dispensareso in Inghilterra 3 militi di Fetteci; nel 1845 milivita 3174, 
met GfS0 gia for 0 nel 1854 più di uvilioni #r;o, Tn 15 nani se na 
uerd aclunique triplicato circa GP piero, + Î progressi, chie ito Inghil 
evta si fiuuo suelie mi fivevi perisili garvprevdeno nel 82 hi Lenspor- 
Latono sulle sicado letvate inglesi Hg maltesi vii passenperi; otel 1853 
sul nie dh eg elioni, Nell'un anno gl iniegità farne di 16 aligti 
ili live sterline per bo passeggeri, e di d 84 per le merci, aci 13535 di 
e$ od #5 sicehé da oviliori 20 34) salirono p_ 96, cioé di più d'oc 
vinto, «= ba Socie di vavigezione a vapore del Liove di Friaste 
net prioni dieci mesi di qutacanno ebbe a introio complessivo 0h ho 
rin 3,062,053, in confronto di o,3ti9 562 eh masi corrisponda dei. 
Fanuo scorso. L'npinento Ni dutajne di fisrini vtgg,f9t, ciò di olive 
un deco, A questa Compigiia, chie vi prosperandu senpoo più, si pro- 
peri ufo ponorranza. diuagiriviro adesso «lalla Conpageta Fetirtiza 
francese, la quale acereace lu Sertinenza dle” anvi stag Per sostenere 
ole concorranza comvepià al Lluyd scccescere i uni inezzi, perchi al 
Insognn di corrispondere più frequontememe col Luvanmie ari & sentito 
cla tutt e più le sar io oppressa, grocelà ilo pill proliibilo si &, che 
l'Impero Qilumano vegga ad essery cosliluito soll n tp pritettorato 
europea, che dovrà Itovarsi sempre presente ino suelle regivai e flare 
rano vito oneto della civiltà nol Noprest prolcae, per nn uvetta ri 
cominciara subita Inpo mi agiie cor comuni. do cpausla maggiore fo 
quanza di comunicazioni pini Addico ion qrecte cel smmiin ana IIIa 
ail'Adeiatice, censo piresilana per La niagghiul aci fa via gordinpetitate i 
poicle lr Constiereteroperrhi gr Picstre sempere ppi sh lawarierì art person trade» 
gienzione eopueda CDs tali i minsza, eo di tatto Vuolsi, dicesi, pevodis 
{Impero Uto tono si lasci, allbiecioclo con Fonti Sproetishio ali erro, 
La frompagnia fratteo-mastro-fngiuse, the soscrsse i Sr dliecsalere il 
caeleito, co cui tcesao ga nile di franchi all'atisteia per la con: 
cosstome delle sirade ferrate dol confine” della Sassoin a ruetle cella 
fuel, & per aniniero ed alficino e terreni da collivangi, nen si sa- 
eolie siessa da fuesto grandioso iuipegno senzn alterioni viole di 
Huovt Int|irast, eliu si presentersitio ibi grano ammero, © bone preimet 
tenti, in lune gus eliesi aueor vergini, Queste Luprese, ile al rogo 
Iomento «lei dpi Soi Bani dell'Unpireria chio wa proscgnesitdusi e as 
altere strade cliu wi gi Gue, € cho si mrettizzino onelioo nei tro pontipinti 
alorrlitoni, si slargo Gio mani Vasa all'altra o si SSILPVELI AIDA iu viech- 
dla, "Pato cio & dstoninpo ana Tusagea, fippellanmio, cho Fddrintene not 
periti Portportaneza alla sura pusizioni, Lo pronte c Frequenti comuti- 

cagioni svetayo guistelle pomunercio, aveho Inddove primi Dia ssi SOM Sri, 

come Tu pio Sen Prieste cede coste Aell'Alervia dove il Loy iam] cla 
qqualeliv omo i anni vapori Andisse avverto iL progetto dei navigazione 

xo vaprere diretta Len Trigate e Myrota- Pr! Cia graverelilis quelcusa 

suclue mi commingereto sutbevia dei nestei piatesi;oe qatrellie invogliare al- 

cui clero mil; giurati a percoprri do vepritrin, alrenilie Lirrragdabietio tot 

amazgiinro esperienze cai cpiell' ai dintesato sell” iatemprendere, ele ora 

miu eten, E 'fgiganie dre) vapori del Bloyd piartitonia da Trivette con 

mp di ipuirevvigiona nyolo per he tritppiet iniglosi hi Crées, vert 

chi Pesera oc vlblo Steria. Bar casa VVeikelienni cli Vionmna sessi pen 

conio ingless uggelti elet valore complessiva di ins nulfone È Merini. 

Ole no chi deve spedive fu Iiarili ali vuimi 2008, rito all'agprov 


vigiolimuenio per Lor. armata ia curi, pramme, cc cpmed Ly vd sita bM La; 
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ANNOTATORE FRIULANO 


da del movimento al emamertio locale e delle pirovineit point. AI gra 
Verme stgleso adipera atfiess datti vapori rai Las porti che provecolue 
Cai panganie hi pavigti gite dlerveertene ridare: nl might i org ehiggro 


Tu Perteota nil tits della giierrit, 4 NIE 4 TETATISE Unprete; ql ItbAL 81 


è imlarenti do datto, cdi pito Pane pe lanilitce esservi gireinfo ebiagro- 
sizione alle pace. Tra queste inaprese iniziate ed stimo suegott ele as 
Faateri, da apitade o combine aka calette 2850 veti and olee quarte 
sergaptche tel (rafiro codlo die diritto e calle Foedfe Ortentafi Na 
queste portgil per ds Anneriehe eo per leo £eeffa {acesetesttti coriotii 4) 
depretai, cipenr Berico an gnrsr griono. Fa Carnpaprie aveitat privilegio Hi fur 
ensbenine atove varie osti Pegi, seni che pio tpogaro perla dl 
cotattero della cnegrntità. Ro Gioia ele Cincipirtaa eni chi Afganistan, La 
cpurdez sha nine fece veti per di dilera iinpiritta zioni shefli acalegie preiune 
cletl'indasteto, destlecava approda cho si fovorisge corno apesto, pri chie 
cui prvalegi, nitehe li navigazione, 


Indtateia e commieleit. — fi Prasicia nel novembre del 
3854 la poseedifio doggonete fe di 15 sp teilivni di Frstachi, «ind ns a ta” 


più alte nel vsnte corrispondente del (853, Negli pi emesi Ku pevebità dit 
chi ad eee, cige 5 dgr prio chie Preti mateemitre. SUninzata di privi» 
cipalttemte sep too guechiwcer colare, pur stili galà, anta Lantar, sui sicu 
olensi, aentre chiuintiiva 3 cntrata dell corane ag dell adi cl'olives, Si 
devo notare dl data, elte al grande mirnento nella cenci colli siuceltetn 
di gatti pogisprombe dan sbevsetiento, cli pid ati terzo, delle vst 
ro initingento dip imiadnetole, cssenedersi GE sincguo eli e[ureste pile pra lo 
nello fubblirica zione. degli Spiriti Da Mossurs che cerinentio «li Porgdonux 
loca la proposta; che D'idusiria [raticese potesse distillare lu suechero 
coloniale; «l' accetto io 10 cal valo espresso «elPArtuetnture L'risetitrzo, 
ii amato serisso, che sarchiie eppottino di acentitave, lin distilleria dba 
itustpo potse, alle quei du patcegio nai manga iP vino, Pinkotdugione 
dello zuechara greggio cui dazio di fhvare, come do Bnnno fe ratiiuorie, 
per distilince spiriti, Ct sarebbe un hienchè tenve cumpenso alli man- 
conza del vino; scecescerebbe le rendite della dogana cl il commercio 
ili Triente, Qua, giucchb mo inesto putio ci pinino, possiamo canminara 
il epradieo della sua savigozisto dell’ ulti griconio. IL numero dei 
bastinenti co vela emicativi è io decremento, poiché nel 1855 fu tti 
guai, nel 1855 di Sgfie, sel 185 di sig: di quelli n vapore © è iu- 
uremente, essendo stuto rispetticamvato di 975, di #7 di gir. Sia 
meno gli mn cogli sliri st hanno tuttatia le aifre rispetlite i 12,561, 
cit 12,691, di torio. Hi dupo tutto cid, Ho tonclisggio complessivo tu 
rispettivamanto celle tro nnamte di 710249, af 702”, di gt oi 
cioè ino realtà la navigazione fu iti mercenento, perché i Lastumenti 
gavonbo stati di portata maggiore. ( è ltittoe terslenzie n sostitiità ai 
piccoli dei legal dh inaggione portino, Rest pine 3 legni a ropore hanne 
tan tetlenizio n soscetuisi ono quella mo vela; cemdenza, che si ncercscnià 
quando il vapori nt efice mantengano regninti comunicazioni col- 
Fnghiltereo e coll Americo, e quando sin conpità de stetela fercalo 
verse il uard, colla Sicilin, calla Spagità e colla coma dell''Asiu Minore, 
per i celere irasporio cei Fritti merito nali, ali cri verselibo nd neere- 
scesi lo spascio nel settentrivma, + Mel 95; il tonellaggio det vagieri 
entrate el perio di Trioste ia Aol irasiture cli 205,79À Lotnellato, Po Tu 
stimenti esteri furono rispottivaniente nei teo anti 2037 pun aBr,478 
tom. 2344 cun 98,485 int 1815 cos nio,tft ton Le proveniente 
maggiori, c con legni più grandi Birono dall'estero, che hen #£ intente, 
e de unniale portinu ipuesti numeri; algo legni chi 4 ad gb Luni, 175 sli 
{40,44 tot, 4558 di 419,774 ton, II commercia esteran tel 1454 tu 
dunque sonsililacnie dimitullo. «= Le più recenti polizie da Trebisonda 
o della Serbia mostrano che in que paesi il cornnercia Bu ripreso delli 
vivneità ) tel prifto pratese per te provvigioni che vi Bi la Persia, sel 
gsecomilo pui le nuovo condizioni dti puicsi circoslionti. Mel Cesti, Iteno 
in qualche tino pirziale che risguarei gli appratsipgionititoti, le nu- 
tizie dall'industria e del comumergio nun sane in alensi Inogu farorerali. 
L'esposizione di Parigi veono doll’ imperstone Bagoleune nel suo ci 
scorso di aperture dello Camere aumanzigia come certa per il prossimo 
maggio, incendasene no vabto, che La guerra soa la disturbi, IL prestito 
in bio occensione cliiesto sarà dl Suo miligni ali franchi, pate n rente 
din del 3 pur ten emesso al limito di Gis, parte del | iz al Iirviti 
di gr. Si domanda ii oro pero tuo di cunzicue, ed i payamenti si co- 
mifiziano pl 9 rinezo co si fanno ino E rate mensili «bi epuell cpuca. 
Taito 1 prodotto di tale prestito sarà dediozio alli guerei che ora 


part Suspesn dafiote le Lrettative, tha presentano conlunoe esciliezioni 
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Lo Commignite Galdoni andò crescendo ville grazie del pubblico 
ip raplone insersy della fregnenta di questo sl besleo, Nello witits 
reporesantazioni (Magri Marla dé itoban, is Donno di Afaria, 
la Casa Nowg, Horiasi 06.) soddisfete completino i peli <p 
imorl, che ravvisatumà di parteeli artiste delle ofune dell La 
Uasa Nova venite rappresentati eno nia pala pilsHgzi,, cho non pe 
iova essere ingglane, da talli gli alfari, Quel dintogo, difllebta sietha 
Sue Srepilicilg, o verano gesso vastinanen te gain Eutbto sapelisalegizà rallo 
altre rappresentazioni pmi 1 alletto e fa posslotie Ereseggistto FL appenhia 
di chsrimiitagsi depeli albori at perbbbboa, ocio sporialttante nel Cu, 
Hier munn, ba cai to Stern Teco gun piece vaiariianetio sf sco 
darne eli ari. Peerato cha Puntitatia purtisse dalia prima cappro» 
sesdazione detli stagione (inca; tuili giù ailori 2oppiea vani è ale» 
tavattkia fi Arowinito EN vero fc alelba dispo petti a lapottato chisgoni: 
alalo 6 pnro piedagaso di giety dedb che gelhi Compagnia ni vito 
nero grado grato dinaostcando, Ch egsa puro thsista met Daoik vri- 
evo a agili zelo, do vere di nima pregati o io scgatrà pile 
questa valta coni di solllo ni Uiinei cltos che il pubbtico, fredan 
sutle prime, vada riscoldaninszi poco a poco. Anene la Compagnia 
Mozzi, che aver sitpra questa, pietel, IL prozio dell'unità di di- 


«ciplinaà podi cielode, provo la stessa sorla 0 st trovò da niro 
CONEETIA, 


Vediamo con piacere dl glarnali, clio in tulta la penisola sia 
nato adessi: un pa" di fervore per Parle drenastien, negli aitari, 
negli allori, fdt piornalisti a nel pubblico, Combaciano in più Ino 
ghi dà vergognarsi della pretereaza. petordala st spetbana]i, cho ani 
Tarcento cha viticare io sensì, «anna destra aleuno nobile aftuta, 
Vedano p.,s che quosi tuti p bath died 26 diretaBbre feccia [lacico, 
fra i quali fu sulesine quiete del Teadfo delli Scali di Aden, due 
#i trsncà n niezzo ano spettacolo che nea enshala d0,006 Pere gg pioebi 
dar dsermgi, fico sr raptegiaaei cal progressi deb Bono sepsi, chie stà -_ 
codesti atea betdo so decano seno congtegie Funi” ferri prrvgta: 
snglia]a di Fire puripainibio Ppogtarap sf Pani paegia re do limoni Eaan- 
parrnio deamsigtiee è gli aattori che fabio det beplativi fertoanti, 
Mag Ss sgsdieaitino giò scalo di bale, in ell ht sue dello pit 
vanelte a cosdepro uns vita, n petino alla quide quelli delle Gir 
casso vendute pero gli frecmani det Turehk ctviissiai, donna vera 
benedizione dg vò per educare Logos, gioviale ccot i quelle n 
penale iinpastso a aiar di emi i frati doro sosti nen sumo sozil 
iulluvio. Si varca intendere, ehe de ari jrefle devonne serviro alla 
elucizionea esteltca è civili, nao alba conrpzionio. — Faoripeno iutle 
la Compagnie drammatiche di apgsofitgare efi questa Bunia dispoe 
stione del pubblico, Nun Iralaeerta slang folien. Sa pieviesiritio Lee 
novità sosirati a ie furesticev, per riamasiete Pndilarmo is seggdia; 
cla prime si ecmpensiào, le secotido sigoi arelteoo nun st iestiale 
incanto Lraddlulla como cern, Corehino proprleli nelle vesti e ivi con 
gui, di sivdigre sempro bene da parte, hi geriiivnta re il pubblichi 
anelue ino certi Sutgi Cafitieni. ape perno siete catific;erido sab vir 
principio dell'arie, dB} sunetiere Ie gelose di niestivre as di mastrarsi 
aasrilevuli di criaglion sorte. Set qrialesa jan spprevaiioo pigli ti ablo qki 
pentimento dal fagli KBadeali, vera, peste del giorgio Pdhiyna, 
iti ricolseretitio pose BH p38 da peorretato cia ipuetit sine conati— 
anti all ferppesilergra dino Piu basdto emigranti albo don, e io 
gi fecwntia he praketbrici se4l' ite trittico, ba aprile aety ra pira 
al case quegli ciggragagi Chie si gere rogo dita Al arete delle Ja- 
spe et, Lee arena pressi tiivi aree die Lin afiecsite commaandiari BE pustor ed 
asse sonno che l'impero è vii Brita cusi. 
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i Proponimento di cambiar vita, 


Lettori malei, sntufo po bouedizione, Gianni passano qiey «Pi, 
pelone, per l'andro Muapto, per hello precisione. esime pas 
Sic de argue di |uzzogeo pri vesenti del nnsltà cargo, e | teggi- 
menti dell esireplo Craieeso pier Le pirivaziviv bel fepritotia Sala nibi, 
Che distode?.. Ani, argue da ceggionenti, Mis abopigoeeci o ponsl- 
ist; strepte cf gngi. Metis asstome, fondere, riftendeto, pulito 
Cet da crnigistione ronictaplata dol parfgrafo 4 pinta sno grate... 
cet Ercatice,. o te quelo Bison nselef n rtsrtrà, Gronti Ppegpitino get cosce 
Iegite, e pan desnli per esset fegalP! “Tielonio dnaziti. 

Vienepant, dettare nriot, divele sanicre clio tra di sig, Haturt a 
my tè sata gone duioga po pericolosa, Le caginni dei dissltin 
imma parto del piroforalito segreti del nesipko efegiifhtlvp gatuetth, 
Fipirgatest tel sig, Mutoro un Cospero det Bon, cntly sans kiara In 
Pest, colato sie palbdode ad Rini, Geri gigio Soto ghi spingi seit, 
da farla in barba po quei snessari AG cite Egea derpre do spia» 
digita Posen pel erano di papà Cunemboilo, Pigirateri 48 106 
uo torehellipo dpl Tasfope, col nio tei bante, cotta prio sctktaria, 
colla cala pipa, col mala serpaglio di GQirepsso, Clip reads eo dvlicalis» 
BPatist seta E Fpre bnieggcikte d] averasttto e de Gfressso, Miro d] fsncer, 
depiasito 1 "funi chettina, Note, cortrotiale@, corrbori, dlisgina fi, «pie 
galeoni, dflmetdazionly toedigzioni, cettimati, seltlengtissioni 3 da di» 
nlomazia ear Bitti do regzgi pesst ti il cd immaphinbili peg appia» 
pare ts vertenzi ba sla pacifica ed onorevete, Aa, vate vi dies, 
tuto HE Cosgeno, churissiagi Il ‘Porelictidno. Non ch resfiva che Hi 
abbinate a ceppo inorio pila fortune della guerra, Boxe Cassero 
lio pestra Alta, dI nostro Cnkermian, Ho noatto Sebastonoli, è un 
alii segreto 4 nità Imporimiza che pom prassi direi senza compia 
Inettere |'avvientre delle nostro misure di Slato, VI Banti conosento 
the nl miemetiir La eb perivo, 10 relazioni di buan vielasto si son 
sistobilito porisiiamente tra nol, Si mangiò nello stosso laplieve, st 
tevetle colla medesima tnzan; Lo nostri fotini dornarono doll 4 
fratelli, come quetli df due vergini Fenciolle a cut sorpidano l'&- 
oro, fa spiornitza & li primavera 

— Ser Pasgaian, egli mil silsas, gti Bel giorno del passalo 1nesr: 
dio saprà clbe Sat sla degpalio oh decretare ehe net pressinar 
crm di praga relitesdica emtittigpanpteeitegnio (1#6S:; d'danotatore 
L'riglont bos abbla sl uscire più d'un valla per sellimane. 

— Mer Marco, risposi In; simiema di concentegtueito a diesitura, 

-— Xp diko, vonBinaò diro voglio allorgare lio nostea sfera 
Magione, splegrisi Ipnaazi, cosupiisiae terreno, abbracelar 1 Dalia, 
1 Eutpepa, È urti ltà. 

— Alblicarc pere, Sa si frafia dell'nmatibià formilmite, son qui 

selrbetto co filtr a forlké da -njutanio di compo, 
— A mobi ell srlierzi, for Purgitinio (E qui Ta sun fronte si col 
ropgava come quella di Sis pale, quando catreggeva Alribiode). Mel 
AGG vaglio stender pssolbtamente, Abbasso 1 compaiili o Ta 
mira della cibo di Uatne: via il Cowrsar, la farfe ce il Taglia- 
inetita i faccine no aglio, stanclameci, precipilameci colla [rza 
dio nuve mifa cinalli Ha deva sl voro a #l puù. 

— Ma dl Siunisipio ... na la nostra pierola patria? 

— Cio Muieipto: 9... Che qdeceta petra, dt Egillot Bali" AH 
nile Inramnidt, dal Mancanaro al Ceno, chiapporò tutto, Indoghurò 
trito, farà tran. bassa di Lala. i 

— Punf!!1 

— Comet .., pini ? 

a Nulla, varitio nilo gli # un callo che rai dava 
dito mignolo del piedo sinistro, La dirt pr distito. , 

— Hiiranna la nesta voce 1 tordi loglesto e i imnandorini delia 
Chlan; ia sdrgnoe lo Belte fatteinlio andaluse o te’ fantastiche 
otmazzanit di Selainiti 1a odrigno fObard! dello Finlatidia p ie #ef 
vagge crealuve dell'Africa, . . 

Pi lnmille, lettori migi, che vi sila a deserivero -per fe t per 
segno di quot preflen entuelasino sì anlimessero tutte c fu de par 
pilo del retinttore responsabile dell' Annolatore fressletto, in questa 
confidenziale aianifestazione del sno programa per l'anno 41935, 
immaginatevi n dicittara di rodatlare fi cane dei Fires, del &iabe 
o dei Aforning fCArotticle, e avrebi una piallicla idos di cpaaiolo lu 
mie parole nun basterehbaro in ogni cerco a diplngervi. 

In convlugione poi, si (ratio d'una riforma ploruabizlica, che, 
H sig, Moreno fas a nunvo ordito, sì Hene în petto, Do sa cr Qual 
vantaggio delli aa anpla costthtzione: { N. E. Gostitizione fisica]. 
In quasto siato di cose, 1 miei soliti Purinfagli di cid vengono, 
enti recente vkase di quia hehemerila Redazione: rispousabile, 
crmnanneti ail straticino, Se mamilama iolenta diulafaesi dacuti versi, 
bisngra dieno che aneba Pargnino  faegia ia sfessa cosa fall altro, 
Coanverà proprio viaggiaro,; fosso anchio sedia cassefta dell'umiblilis 
dla Tolmezzo ad Utine o vicerersà, cis viaggiare. Not tatenido [ee 
questa di atulicare al mio consnota buon pira, Lidero, surridero @ 
siggiuigrita, der svenpre la nia divisi; Facondovti avverti cd 
sotto lo so aseshera det rlso go tei sosia Lc Saldo SCIITA il sab 
Innbin di morple, FASQUINO. 
te A E AIN AI] 
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